
GAZZI UNA DIGA INSUPERABILE
CORVIA MALE MA E’ POCO SERVITO

SIENA

38
I gol di Aglietti

in 69 partite con
la Reggina in

due stagioni, dal
1994 al 1996, in

C1 e B

4
Le sconfitte
di fila di Aglietti

con l’Empoli
dopo la vittoria

sulla Juve Stabia
al debutto

ARBITRO Giacomelli di Trieste
GUARDALINEE Conca-Costanzo
PREZZI da 10 a 40 euro
TV Sky Calcio 1 HD e Premium Calcio

0

SAMPDORIA

Romero rischia 20 giorni di stop
GENOVA Oggi si conosceranno i tempi di recu

pero di Romero che si è presentato a Bogliasco per le
cure camminando e con la caviglia meno gonfia. Il por
tiere ha subito una forte distorsione con lesione al lega
mento e versamento, che ha impedito che fosse stilata
una diagnosi definitiva. Romero rischia uno stop di 20
giorni: dovrebbe rinunciare alla convocazione della na
zionale argentina impegnata il 7 e 11 ottobre.

TORINO

Bianchi verso il ritorno da titolare
TORINO Dopo il riposo, il Toro inizia stamattina

l'avvicinamento alla partita di Genova. Assente Guber
ti, Ventura deve sfogliare la margherita per l'attacco:
Bianchi si ricandida per una maglia da titolare.

LA SITUAZIONE
Venerdì si giocano tre anticipi

La classifica dopo 6 giornate: Padova, Brescia e
Torino p. 14; Sampdoria, Grosseto e Sassuolo 12; Livor
no 11; Reggina* e Verona 10; Pescara 9; Bari 8; Albino
Leffe e Cittadella 7; Varese 6; Nocerina 5; Crotone ( 1)
e Modena 4; Empoli* e Juve Stabia ( 1) 3; Vicenza e
Gubbio 2; Ascoli ( 7) 0. (*una gara in meno). Prossimo
turno. Venerdì, ore 19 Crotone Vicenza. Ore 21 Sam
pdoria Torino e Varese Sassuolo. Sabato, ore 15 Ba
ri Livorno, Cittadella Nocerina, Empoli Padova, Gros
seto Ascoli, Gubbio Verona, Modena Brescia, Pesca
ra AlbinoLeffe, Reggina Juve Stabia.

I NUMERI

EMPOLI
REGGINA

SIENA 7
BRKIC 6 Deve intervenire
solamente su una telefonata di
Strasser.

VITIELLO 6,5 Attento su Pasquato
e sulle incursioni di Bertolacci.

ROSSETTINI 6,5 Guida il reparto
sempre con sicurezza.

TERZI 6,5 Vince tutti i duelli con
Corvia.

ROSSI 6,5 Guarda a vista Piatti e
poi aiuta i centrocampisti.

MANNINI 6,5 Punta Mesbah e
raddoppia su Pasquato
(Grossi s.v.).

GAZZI 6,5 Si dimostra una diga
efficace, argina Bertolacci e
Giacomazzi.

D’AGOSTINO 6,5 Disegna l’assist
per Destro. Ma ora deve crescere
sul piano atletico (Vergassola
s.v.).

BRIENZA 6 S’accende a
intermittenza.

h 7,5 IL MIGLIORE
CALAIO’

Un tempo da comparsa, poi firma
una doppietta spettacolare.

(Reginaldo s.v.).

DESTRO 7 Oltre al gol segnato, è
sempre reattivo e inventa per
Calaiò.

ALL. SANNINO 7,5 Rende
granitica la difesa e in attacco
esalta la qualità di Destro, al
servizio di Calaiò.

LECCE 5
JULIO SERGIO 5,5 Non ha colpe
specifiche ma partecipa al crollo.

CUADRADO 5,5 Limita Brienza,
però barcolla su Mannini e Destro.

TOMOVIC 5 Arcigno in marcatura,
soffre quando è preso in velocità.

ESPOSITO 5 Bene per 45’, poi
affossa 2 volte Destro ed è
espulso.

MESBAH 5 Molle in marcatura e
mai incisivo nella fase offensiva.

OBODO 5 Si perde Destro sul gol e
raramente sa verticalizzare.

h 6 IL MIGLIORE
GIACOMAZZI

E’ l’ultimo a mollare, anche quando
arretra nel ruolo di centrale
difensivo.

PIATTI 6 Copre Cuadrado e,
almeno, è preciso in costruzione.

BERTOLACCI 5,5 Parte palla al
piede, ma non lascia traccia.

DI MICHELE 5,5 Entra ed è subito
0 2. Porta vivacità, può fare poco.

PASQUATO 5,5 Largo a sinistra o
accentrato, non trova spazi al tiro.

STRASSER 5,5 Eccede in qualche
contrasto. Ma è lento.

CORVIA 5 Poco servito, conclude
solo una volta (Ofere s.v.).

ALL. DI FRANCESCO 5 Ancora
infilzata in avvio, la squadra non sa
alza il ritmo ed è vulnerabile sulle
corsie esterne.

GIUDIZIO 777

PRIMO TEMPO 1-0

MARCATORI Destro al 6’ p.t.; Calaiò all’8’ e
al 25’ s.t.

SIENA (4-4-2) Brkic; Vitiello, Rossettini,
Terzi, Rossi; Mannini (dal 36’ s.t. Grossi),
Gazzi, D’Agostino (dal 26’ s.t. Vergasso-
la), Brienza; Calaiò (dal 29’ s.t. Reginal-
do), Destro. PANCHINA Pegolo, Belmon-
te, Contini, Larrondo. ALLENATORE Sanni-
no.

LECCE (4-2-3-1) Julio Sergio; Cuadrado,
Tomovic, Esposito, Mesbah; Obodo, Gia-
comazzi; Piatti, Bertolacci (dall’8’ s.t. Di
Michele), Pasquato (dal 19’ s.t. Strasser);
Corvia (dal 26’ s.t. Ofere). PANCHINA Be-
nassi, Ferrario, Brivio, Giandonato. ALLE-
NATORE Di Francesco.

ARBITRO Doveri di Roma.

ESPULSI Esposito (L) al 17’ s.t. per doppia
ammonizione (entrambe per gioco scor-
retto).

AMMONITI Destro (S) e D’Agostino (S) per
comportamento non regolamentare, To-
movic (L) per gioco scorretto.

NOTE paganti 846, incasso di 7.474 euro;
abbonati 7.623, quota di 68. 781 euro. Tiri
in porta 4 (con una traversa)-2. Tiri fuori
4-4. In fuorigioco 2-0. Angoli 2-2. Recu-
peri: p.t. 2’, s.t. 3’.

di G. CAL.

EMPOLI
(4-2-3-1)
27 PELAGOTTI
12 FICAGNA
25 MORI
21 STOVINI
3 REGINI
12 COPPOLA
6 VALDIFIORI
22 SAPONARA
14 DUMITRU
10 TAVANO
9 CORALLI
All. AGLIETTI

PANCHINA
1 Dossena,
2 Chara,
34 Tonelli,
33 Fatic, 5 Moro,
15 Signorelli,
99 Mchedlidze

LECCE
LA PRODEZZA DEL CAPITANO BIANCONERO

SIENA «Sapevo che
Sannino mi avrebbe dato un
chance, lo ha fatto con tutti,
l'importante è riuscire a
sfruttarla». Mattia Destro, dopo
due tribune e una panchina, è
stato decisivo contro il Lecce.
«Quanti gol farò? Non mi pongo
limiti, ma è più importante la
salvezza». Calaiò ha parlato del
suo secondo gol: «E’ stato
proprio il gesto che volevo fare
– ha detto l'attaccante del Siena
, ero sicuro che andasse in

porta perché la palla aveva
preso il giro giusto». «Sono
molto soddisfatto – ha aggiunto
presidente Massimo Mezzaroma
– anche perché le nostre punte
si sono sbloccate. Segnare
subito è stata la chiave».
Sull’altra sponda c’è da
registrare tutta l'amarezza di Di
Francesco, tecnico del Lecce:
«L’approccio è stato sbagliato,
una partita negativa. Dalla
squadra pretendo di più».

Alessandro Lorenzini

SERIE BWIN IL POSTICIPO DELLA 6a GIORNATA

REGGINA
(3-4-1-2)
12 KOVACSIK
13 COSENZA
3 EMERSON
15 A. MARINO
32 COLOMBO
55 DE ROSE
18 RIZZO
29 RIZZATO
70 MISSIROLI
87 CAMPAGNACCI
61 BONAZZOLI
All. BREDA

PANCHINA
26 P. Marino,
2 Adejo, 31 Castiglia,
4 N. Viola,
72 D’Alessandro,
10 A. Viola,
9 Ceravolo

Il nuovo tecnico ha costruito una squadra solida e concreta
Lecce troppo fragile: regge solo per un’ora, poi si arrende

DOVERI 6 Grazia Obodo e Strasser, che
meriterebbero il giallo, è severo con Esposito. Rosi 6-Iori 6.

L’ALLENATORE DEL LECCE

Ore 20.45

SERIE A 5a GIORNATA

Taccuino4

le Pagelle

3

Nel disegno di Rinaldi, il secondo, spettacolare, gol di Emanuele Calaiò, 29 anni, quarta stagione al
Siena: il capitano raccoglie una respinta di Julio Sergio e segna con una palombella da 25 metri

Di Francesco deluso: «Inizio sbagliato
Da questa squadra pretendo di più»

GIACOMO CIONI
EMPOLI (Firenze)

Se fate il nome di Alfredo
Aglietti a Reggio Calabria la
gente si volta, vi regala un sorri-
so e, se in quegli anni frequenta-
va il Granillo, vi inizierà a rac-
contare dei campionati più esal-
tanti della storia della Reggina.
Aglietti è ancora un idolo per i
tifosi amaranto, merito dei suoi
38 gol in 69 presenze. Era la
Reggina della promozione in B
e della successiva salvezza: tra-
scinatore di quella squadra un
attaccante di San Giovanni Val-
darno, arrivato a Reggio dal
Pontedera che batté in amiche-
vole la nazionale di Arrigo Sac-
chi, anche grazie a un suo gol.

L’applauso Nella scorsa stagio-
ne il Granillo, al ritorno da av-
versario sulla panchina dell’Em-
poli, gli tributò un grande ap-
plauso. Stavolta cosa gli riserva
la Reggina di Breda? Dopo quat-
tro sconfitte consecutive l’Em-
poli ha un bisogno vitale di pun-

ti. Il tecnico non rischia, la so-
cietà gli ha confermato la fidu-
cia. Ma è lo stesso Aglietti a es-
sere consapevole che la situa-
zione è delicata: «Reggio mi è
rimasta nel cuore, non l’ho mai
nascosto, ma il fatto di essere
un ex non mi distoglie dalla si-
tuazione che stiamo vivendo.
Non dobbiamo farci prendere
dal panico, ma è l’ora di tornare
a fare punti. Fra me e la società
c’è grande feeling, so che devo

rispondere con i risultati».

Gli estremi Si affrontano il mi-
glior attacco e la seconda peg-
gior difesa del campionato:
«Abbiamo fatto tanti sbagli, ne
abbiamo parlato e ci abbiamo
lavorato molto. Gli episodi spe-
ro ci girino a favore, ma devono
cambiare anche le reazioni alle
difficoltà». Due le gare casalin-
ghe che aspettano l’Empoli, sta-
sera e poi il Padova sabato: «So-
no fra le squadre più forti, la
Reggina è la stessa che è arriva-
ta ai playoff». Da segnalare an-
che il ritorno di Coralli dopo un
mese, per la prima volta in cam-
pionato con Tavano.

Qui Reggina Ceravolo potrebbe
vincere il ballottaggio con Cam-
pagnacci in attacco, da decide-
re chi occuperà la fascia destra
tra Colombo e D’Alessandro.
Rizzo, papà da sei giorni cerche-
rà il gol per dedicare al figlio
Giovanni, Dal gennaio 1979
con Scoglio in panchina la Reg-
gina non vince al Castellani.
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Empoli-Reggina, tutto su Aglietti

Siena contrada Sannino
Destro+Calaiò: è festa

TERNA ARBITRALE:

DAL NOSTRO INVIATO
GIUSEPPE CALVI
SIENA

Benvenuti nella contrada
Sannino. Qui il calcio è per tutta
la famiglia, qui tutti devono sen-
tirsi protagonisti. E se arriva la vit-
toria non è detto che valga più di
un pareggio. Il Siena asfalta il Lec-
ce, spinge forte sui pedali del nuo-
vo tandem del gol: 3-0, esordio
col botto di Mattia Destro e dop-
pietta spettacolare di Emanuele
Calaiò. Ma Giuseppe Sannino
non vuole prendere abbagli e ri-
porta tutti al pareggio imposto al-
l’Olimpico. «Rispetto alla partita
giocata contro la Roma, abbiamo
fatto un passo indietro: non sia-

mo stati corti e stretti. Certo, sia-
mo diventati cinici. Ma non dob-
biamo esaltarci».

Cecchini scelti Già, i bianconeri si
riscoprono proprio spietati: su 4 ti-
ri in porta, 3 finiscono dentro e l’al-
tro, di Grossi, nel finale, è respinto
dalla traversa. Subito l’incornata
di Destro, nella ripresa l’exploit di
Calaiò: girata velenosa su assist
del partner, poi un gioiello lumino-
so, con palombella di destro, da 25
metri.

Giocattolo nuovo Dopo aver stupi-
to la pattuglia di Luis Enrique, San-
nino ha smontato il giocattolo,
schierando sin dall’inizio 7 giocato-
ri diversi. «Ho un gruppo di 32 ele-

menti e, per loro, non potrò essere
sempre un papà, un fratello o un
amico: eppure, cercherò di render-
li, durante la stagione, tutti prota-
gonisti», così Sannino, allenatore e
psicologo, coinvolge i suoi ragazzi
e travolge la povera creatura di Di
Francesco, collega di corso a Cover-
ciano. Il Siena è quasi un inno alla
nostra patria calcistica: dall’avvio,
in campo c’è un solo straniero, il
portiere Brkic, che, praticamente
fa da spettatore e si gode — 2 gol al
passivo (come Boruc, meno battu-
to solo Handanovic, una rete incas-
sata) — una delle difese più solide
del torneo. E non è un caso se, a
parte il guardiano serbo, il reparto
arretrato è proprio quello che si è
cementato in B.

Lecce confuso Squalificato Gros-
smuller e fuori Di Michele per scel-
ta tecnica, il Lecce conferma la sua
cattiva abitudine. Altro giro e altro
gol incassato nei primi minuti, an-
cora su palla inattiva: al 5’, su puni-
zione liftata di D’Agostino, Destro
sfrutta, con un colpo di testa, la so-
litudine concessagli da Obodo e
compagni. Nel primo tempo, i gial-
lorossi reggono ma dopo un’ora re-
stano in 10 per l’espulsione di
Esposito (doppia ammonizione).
Tic e toc, tanti passaggini brevi, il
Lecce si esibisce in un innocuo pos-
sesso-palla, tanto è incapace, an-
che sullo 0-3, di alzare il ritmo e
verticalizzare. Neppure Di France-
sco avrà gradito l’irritante torello:
per la salvezza ci vorrà ben altro.
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Alfredo Aglietti, 41 anni PIERANUNZI
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